La riforma del sistema giudiziario minorile
 
L’Italia, pur avendo dato estrema importanza al riconoscimento al principio dell’interesse superiore del minore, presenta un sistema di giustizia minorile obsoleto e non ancora conforme ai principi delle convenzioni europee ed internazionali in tema di diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. I Tribunali per i Minorenni esistenti in Italia sono in numero esiguo rispetto ai bisogni dei minori e presentano, inoltre, disfunzioni e carenze di specializzazione.
Dopo la bocciatura alla Camera del progetto di riforma della giustizia minorile proposta dal Ministro Castelli che prevedeva un superamento del Tribunale per i Minorenni e una drastica riduzione del personale tecnico specializzato, la discussione in Senato delle recenti proposte di riforma è ancora molto lontana dall’avere inizio.
Concretamente si tratta di lavorare ad una riforma organica dell’attuale sistema giudiziario minorile che preveda:
· l’aumento della specializzazione tecnico-scientifica degli operatori giuridici e sociali; 

· un adeguamento delle strutture e delle procedure tali da permettere, nei procedimenti che lo riguardano, il rispetto dei tempi propri di un minore; 
· l’adozione di una normativa organica che disciplini le ipotesi di intervento e di ascolto del minore nei procedimenti giudiziari ed amministrativi che lo riguardano con particolare riferimento alla fase dell’incidente probatorio e del processo penale. 
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